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XIIIe LEGISLATURE

IV COMMISSION PERMANENTE DU CONSEIL

(Essor économique)

PROCES-VERBAL SOMMAIRE DE LA REUNION N° 115 DU 29 NOVEMBRE 2011
EMPEREUR Diego
(Président)
(Présent)

AGOSTINO Salvatore
(Vice-président)
(Présent)

BIELER Mauro
(Secrétaire)
(Présent)

BENIN Anacleto

(Présent)

CHATRIAN Albert

(Présent)
FONTANA Carmela

(Présente)
ROSSET Andrea

(Présent)
Mme Sonia GRIECO, Chef du Service des Commissions du Conseil, assiste à la réunion et Mmes Monica BAUDIN et Monica DIURNO assurent le secrétariat.

REUNION CONJOINTE AVEC LA Ve COMMISSION PERMANENTE DU CONSEIL

La réunion est ouverte à 15h10, à Aoste, dans la Salle des Commissions de la Présidence du Conseil régional, pour l’examen de l’ordre du jour suivant:

1)
Communications des Présidents.

2)
Audition de M. Guido AZZALEA, Président de l’Union valdôtaine des guides de haute montagne, sur le projet de loi n° 162 portant “Modificazioni alla legge regionale 20 aprile 2004, n. 4 (Interventi per lo sviluppo alpinistico ed escursionistico e disciplina della professione di gestore di rifugio alpino. Modificazioni alle leggi regionali 26 aprile 1993, n. 21, e 29 maggio 1996, n. 
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11)”.
A l'initiative du Gouvernement régional (Assesseur au tourisme, sport, commerce et transports)

3)
Projet de loi n° 162, présenté le 19 octobre 2011, portant: "Modificazioni alla legge regionale 20 aprile 2004, n. 4 (Interventi per lo sviluppo alpinistico ed escursionistico e disciplina della professione di gestore di rifugio alpino. Modificazioni alle leggi regionali 26 aprile 1993, n. 21, e 29 maggio 1996, n. 11)". Rapporteurs: MM les Conseillers AGOSTINO et CRÉTAZ.

On précise que la IVe Commission poursuit les travaux pour l’examen du suivant ordre du jour :

4)
Approbation des procès-verbaux n° 108 (sommaire et intégral) de la réunion du 12 octobre 2011 et n° 109 (sommaire et intégral) de la réunion du 14 octobre 2011.
5)
15h45:
Audition de M. Guido AZZALEA, Président de l’Union valdôtaine des guides de haute montagne, sur le projet de loi n° 168 portant « Modificazioni alla legge regionale 7 marzo 1997, n. 7 (Disciplina della professione di guida alpina in Valle d’Aosta) ».

6)
16h15:
Audition de M. Giuseppe CUC, Président de l’Association valdôtaine des moniteurs de ski, sur le projet de loi n° 167 portant "Modificazioni alla legge regionale 31 dicembre 1999, n. 44 (Disciplina della professione di maestro di sci e delle scuole di sci in Valle d’Aosta. Abrogazione delle leggi regionali 1° dicembre 1986, n. 59, 6 settembre 1991, n. 58 e 16 dicembre 1992, n. 74
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)”.
A l'initiative du Gouvernement régional (Assesseur au tourisme, sport, commerce et transports)

7)
Projet de loi n° 167, présenté le 2 novembre 2011, portant: "Modificazioni alla legge regionale 31 dicembre 1999, n. 44 (Disciplina della professione di maestro di sci e delle scuole di sci in Valle d’Aosta. Abrogazione delle leggi regionali 1° dicembre 1986, n. 59, 6 settembre 1991, n. 58 e 16 dicembre 1992, n. 74)". – Rapporteur: M. le Conseiller BIELER.

8)
Projet de loi n° 168, présenté le 2 novembre 2011, portant: "Modificazioni alla legge regionale 7 marzo 1997, n. 7 (Disciplina della professione di guida alpina in Valle d’Aosta)”.". – Rapporteur: M. le Conseiller AGOSTINO.
*     *     *

Le Président EMPEREUR, ayant constaté que l’assemblée est légalement constituée, déclare la réunion ouverte pour l’examen des points inscrits à l’ordre du jour, au sens de la lettre du 23 novembre 2011, réf. n° 9377.
COMMUNICATIONS DU PRESIDENT


Il Presidente EMPEREUR propone un’inversione dell’ordine del giorno e di procedere innanzitutto, in seduta non congiunta, all’audizione del Presidente dell’UVGAM, Guido Azzalea, sul disegno di legge n. 168.


La Commissione concorda.

AUDITION DE M. GUIDO AZZALEA, PRÉSIDENT DE L’UNION VALDÔTAINE DES GUIDES DE HAUTE MONTAGNE, SUR LE PROJET DE LOI N° 168 PORTANT « MODIFICAZIONI ALLA LEGGE REGIONALE 7 MARZO 1997, N. 7 (DISCIPLINA DELLA PROFESSIONE DI GUIDA ALPINA IN VALLE D’AOSTA) ».

* * *


M. Guido AZZALEA, Président de l’Union valdôtaine des guides de haute montagne, intègre la réunion à 15h10. La réunion est enregistrée.

* * *

Il Presidente EMPEREUR introduce l’argomento ed invita il rappresentante dell’UVGAM ad esprimere le proprie considerazioni in merito all’articolato.
Il Sig. AZZALEA condivide il disegno di legge nel suo contenuto generale. Esprime compiacimento per il fatto che il provvedimento in esame:

· elimina l’obbligatorietà della presenza della maggioranza assoluta degli iscritti all’UVGAM per la validità degli atti di approvazione o di modificazione dello Statuto dell’organismo medesimo;
· prevede un unico capitolo di spesa dell’UVGAM;

· specifica espressamente che alle guide alpine è consentito transitare con i propri clienti sui comprensori sciistici e sugli impianti di risalita.

* * *


A 15h15 la réunion poursuit conjointement à la Ve Commission.

* * *

AUDITION DE M. GUIDO AZZALEA, PRÉSIDENT DE L’UNION VALDÔTAINE DES GUIDES DE HAUTE MONTAGNE, SUR LE PROJET DE LOI N° 162 PORTANT “MODIFICAZIONI ALLA LEGGE REGIONALE 20 APRILE 2004, N. 4 (INTERVENTI PER LO SVILUPPO ALPINISTICO ED ESCURSIONISTICO E DISCIPLINA DELLA PROFESSIONE DI GESTORE DI RIFUGIO ALPINO. MODIFICAZIONI ALLE LEGGI REGIONALI 26 APRILE 1993, N. 21, E 29 MAGGIO 1996, N. 
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11)”.
Il Presidente EMPEREUR introduce l’argomento ed invita il rappresentante dell’UVGAM ad esprimere le proprie considerazioni in merito al disegno di legge in oggetto.
Il Sig. AZZALEA manifesta perplessità in merito alla differenziazione della percentuale di contributo prevista nell’articolato a favore dei rifugi.
Il Consigliere CHATRIAN chiede:
· se ritiene sia necessario inserire altri parametri per l’erogazione del contributo oltre a quelli indicati nel provvedimento di legge in esame oppure se reputa che gli stessi debbano essere modificati;

· se condivide il fatto che venga istituita una Commissione tecnico-consultiva avente il compito di esprimersi in merito alla localizzazione di nuovi rifugi, eliminando in tal modo i criteri attualmente previsti in merito dalla normativa vigente.
Il Sig. AZZALEA reputa che l’accessibilità ai rifugi sia un parametro importante da tenere in considerazione.
Sostiene, inoltre, che sarebbe opportuno ristrutturare i rifugi esistenti che presentano la necessità di una messa a norma, piuttosto che procedere alla costruzione di nuove strutture.
* * *


A 15h25 M. AZZALEA quitte la Salle des Commissions. L’enregistrement de la réunion est suspendu.

* * *

PROJET DE LOI N° 162, PRÉSENTÉ LE 19 OCTOBRE 2011, PORTANT: "MODIFICAZIONI ALLA LEGGE REGIONALE 20 APRILE 2004, N. 4 (INTERVENTI PER LO SVILUPPO ALPINISTICO ED ESCURSIONISTICO E DISCIPLINA DELLA PROFESSIONE DI GESTORE DI RIFUGIO ALPINO. MODIFICAZIONI ALLE LEGGI REGIONALI 26 APRILE 1993, N. 21, E 29 MAGGIO 1996, N. 11)". RAPPORTEURS: MM LES CONSEILLERS AGOSTINO ET CRÉTAZ.

* * *


Le Conseiller DONZEL et l’Assesseur au tourisme, sport, commerce et transports, M. Aurelio MARGUERETTAZ, intègrent la réunion à 15h45.

* * *


Il Presidente EMPEREUR riepiloga brevemente gli aspetti evidenziati dai soggetti auditi dalle Commissioni sul disegno di legge in oggetto, in particolare, informa l’Assessore che:
· i rappresentanti dell’Associazione dei gestori dei rifugi alpini hanno manifestato delle perplessità sulla percentuale di contributo prevista per la costruzione di rifugi da parte degli enti locali e su quella indicata per i rifugi situati ad un’altitudine superiore ai 2.500 metri di quota, ritenendo più equa un’intensità di aiuto del 50% per tutti i rifugi;
· il rappresentante del CPEL ha espresso il parere favorevole dell’Assemblea degli enti locali sugli interventi previsti dal disegno di legge;
·  i rappresentanti del C.A.I. Valle d’Aosta hanno lamentato di non essere stati sentiti in fase di predisposizione del disegno di legge ed hanno sollevato dei rilievi in merito al fatto che il disegno di legge rimandi in troppi punti essenziali a successive deliberazioni della Giunta regionale, che non è prevista la presenza di un rappresentante del CAI all’interno della Commissione tecnico consultiva, che i tempi di apertura minima di un rifugio sono troppo limitati e che 180 giorni a disposizione per la risposta dell’Amministrazione regionale su una richiesta di contributo sono eccessivi, in quanto nella maggior parte dei casi obbligherebbero, soprattutto i rifugi in quota, a spostare all’anno seguente gli interventi previsti;
· il Presidente dell’UVGAM ha espresso perplessità in merito alla percentuale di contributo del 40% per i rifugi posti al di sotto dei 2.500 metri di quota, benché non siano raggiungibili da strade, ed ha evidenziato la necessità di privilegiare gli adeguamenti e le ristrutturazioni dei rifugi esistenti piuttosto che di permettere la costruzione di nuove strutture.


L’Assessore MARGUERETTAZ ritiene che le osservazioni evidenziate dalle associazioni siano legittime, ma che la necessità di operare una razionalizzazione e un contenimento delle spese imponga all’Amministrazione regionale di effettuare delle scelte precise.

Sottolinea che il disegno di legge prevede un contributo regionale rafforzato per gli enti locali e per le società delle guide in quanto la Regione intende privilegiare questi soggetti, che svolgono la propria opera a beneficio di tutta la collettività.

Aggiunge che la Regione in merito ai contenuti del provvedimento in oggetto ha avuto modo di interloquire con i rappresentanti dei gestori dei rifugi, che sono organizzati in associazione, diversamente dai proprietari privati dei rifugi.

Fa presente che non vi è alcuna preclusione da parte dell’Amministrazione regionale all’inserimento di un rappresentante del CAI - proprietario di alcuni rifugi - e di un rappresentante del CPEL, all’interno della Commissione tecnico consultiva prevista all’articolo 4 del disegno di legge.

Si dichiara contrario a fissare una percentuale di aiuto del 50% per tutti i rifugi, in quanto in tal modo verrebbero eccessivamente penalizzati quelli raggiungibili con maggiori difficoltà che avrebbero diritto ad un contributo del 70%.

Il Presidente MAQUIGNAZ chiede se nel valutare l’intensità del contributo si sia tenuto conto dei mesi di apertura effettiva dei rifugi, in quanto fa notare che la redditività dei rifugi che sono aperti anche nel periodo invernale è più elevata rispetto a quelli che possono essere aperti solo alcuni mesi in estate e che quindi questi ultimi andrebbero maggiormente agevolati.

L’Assessore MARGUERETTAZ non ritiene giustificabile un ingente investimento finanziario da parte della pubblica amministrazione a favore di rifugi che, pur essendo facilmente raggiungibili, rimangono aperti solo per uno-due mesi all’anno.


Il Consigliere Giuseppe CERISE condivide la necessità di privilegiare gli adeguamenti e le ristrutturazioni dei rifugi esistenti piuttosto che di permettere la costruzione di nuove strutture e ritiene opportuno effettuare un’attenta pianificazione regionale che permetta di valutare più nel dettaglio quali sono le zone dove il territorio è già coperto e quelle dove è ancora possibile costruire nuove strutture.

Fa notare che la discriminante sull’intensità di aiuto, più che sulla quota di altitudine cui sono posti i rifugi, dovrebbe basarsi sul fatto se questi siano o meno raggiungibili con dei mezzi di trasporto.
Ritiene che vi sia una differenza sostanziale riguardo allo scopo che spinge un privato oppure un Club Alpino Italiano a costruire un rifugio, in quanto il CAI non ha solo delle finalità di tipo economico.


Il Consigliere DONZEL fa notare che, siccome con la normativa attualmente in vigore molti rifugi beneficiano di un contributo del 60%, sarebbe preferibile elevare al 70% - anziché ridurre al 40% - la percentuale di contributo regionale anche per i privati e non solo per gli enti locali e le società delle guide.

L’Assessore MARGUERETTAZ non condivide l’osservazione del Consigliere Donzel in quanto reputa che, se un rifugio è costruito da un privato, la quota di intervento finanziario da parte dell’Amministrazione regionale debba essere minoritaria rispetto a quella del privato.

Ritiene che un’attenta pianificazione rispetto alla situazione dei rifugi sul territorio valdostano sia necessaria, ma complessa da attuare.

Fa notare che la norma in esame non incide unicamente riguardo alla realizzazione di nuove strutture ma anche per quanto concerne la ristrutturazione di quelle esistenti.


Il Consigliere CHATRIAN condivide con il collega Cerise che l’elemento discriminante per la concessione del contributo non debba essere connesso alla quota altimetrica in cui è situato il rifugio, bensì alla difficoltà di accessibilità dello stesso.

Reputa necessario accogliere la sollecitazione dei rappresentanti delle associazioni audite dalle Commissioni che chiedono di rimodulare in modo diverso le intensità di aiuto previste dal disegno di legge.

L’Assessore MARGUERETTAZ presenta degli emendamenti all’articolo 4 del disegno di legge con i quali propone l’inserimento di un rappresentante del CAI e di un rappresentante del CPEL all’interno della Commissione tecnico consultiva.
* * *


A 16h35 l’Assesseur MARGUERETTAZ quitte la Salle des Commissions.

* * *


Il Consigliere DONZEL propone di elevare al 70%, anziché ridurre al 40%, l’intensità dell’aiuto regionale anche per i privati e non solo per gli enti locali e per le società delle guide.


La Consigliera FONTANA ritiene equa la proposta avanzata dall’Associazione dei gestori dei rifugi che propone di portare la percentuale di aiuto al 50% per tutti i rifugi.

Il Consigliere CRÉTAZ evidenzia il fatto che l’attuale congiuntura economica impone di dover fare delle scelte nell’amministrare con oculatezza le risorse pubbliche a disposizione.

Ritiene che accogliere la richiesta dell’Associazione dei gestori dei rifugi di portare la percentuale di contributo al 50% per tutti i rifugi in realtà significherebbe non assumere alcuna decisione in merito alla questione e rappresenterebbe unicamente un’azione meramente demagogica.

Registra favorevolmente il fatto che il provvedimento in oggetto abbia operato una sburocratizzazione importante delle procedure necessarie per la presentazione delle domande agli uffici regionali competenti.

La Consigliera FONTANA non accetta l’osservazione che l’accoglimento delle richieste avanzate dai soggetti auditi dalle Commissioni rappresenterebbe un’azione di demagogia.

Ricorda che l’Amministrazione regionale in passato aveva scelto di riconoscere un’intensità di aiuto del 60% alla maggioranza dei rifugi e che quindi ora, invece di penalizzarne la maggior parte abbassando il contributo al 40% e di agevolarne pochi innalzando lo stesso al 70%, sarebbe stato più equo portare tutti al 50%.

Il Consigliere CHATRIAN annuncia l’astensione sul provvedimento in oggetto da parte del suo Gruppo politico e la presentazione in aula di emendamenti tesi a prevedere diverse intensità di aiuto secondo parametri e criteri ben definiti, consci del fatto che comunque occorre compiere un’oculata ripartizione delle risorse finanziarie a disposizione.

Après un bref débat, les Commissions IVe et Ve à la majorité des voix (favorables : 10 ; contre : 2 ; abstenus : 2, les Conseillers Chatrian et Giuseppe Cerise), émettent un avis favorable sur le projet de loi en question avec les amendements à l’article 4 présentés par l’Assesseur Marguerettaz.

* * *


La réunion conjointe est levée à 16h50. La IVe Commission poursuit les travaux pour l’examen du restant ordre du jour.

* * *

APPROBATION DES PROCES-VERBAUX N° 108 (SOMMAIRE ET INTEGRAL) DE LA REUNION DU 12 OCTOBRE 2011 ET N° 109 (SOMMAIRE ET INTEGRAL) DE LA REUNION DU 14 OCTOBRE 2011.

Faute d’observations de la part des Commissaires, les procès-verbaux sommaire et intégral en cause sont réputés approuvés.

AUDITION DE M. GIUSEPPE CUC, PRESIDENT DE L’ASSOCIATION VALDOTAINE DES MONITEURS DE SKI, SUR LE PROJET DE LOI N° 167 PORTANT "MODIFICAZIONI ALLA LEGGE REGIONALE 31 DICEMBRE 1999, N. 44 (DISCIPLINA DELLA PROFESSIONE DI MAESTRO DI SCI E DELLE SCUOLE DI SCI IN VALLE D’AOSTA. ABROGAZIONE DELLE LEGGI REGIONALI 1° DICEMBRE 1986, N. 59, 6 SETTEMBRE 1991, N. 58 E 16 DICEMBRE 1992, N. 74
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)”.
* * *


M. Giuseppe CUC, Président de l’Association valdôtaine des moniteurs de ski, intègre la réunion à 16h50. L’enregistrement de la réunion est repris.

* * *


Il Presidente EMPEREUR introduce l’audizione sul provvedimento in oggetto.
Il Sig. CUC condivide il disegno di legge nel suo contenuto generale che contiene delle modificazioni che reputa necessarie per l’esercizio della professione di maestro di sci nell’ottica di aumentare la qualità del servizio e la sicurezza della clientela, obiettivi che la Valle d’Aosta ha sempre perseguito nel corso degli anni e di cui è testimone il fatto che le casistiche di incidenti gravi sulle nostre piste sono decisamente inferiori rispetto a quelle di altre realtà nazionali.

Precisa che la qualità del servizio è determinata anche dalla specializzazione, ad esempio, del telemark e dall’insegnamento della pratica dello sci ai portatori di handicap, per i quali è richiesta una preparazione specifica.

* * *


A 17h05 le Conseiller BENIN quitte la Salle des Commissions.

* * *

Condivide che per quanto riguarda la sicurezza, siano stati previsti, da una parte, la riduzione - da 12 a 8 - del numero di allievi che un maestro di sci può accompagnare nello svolgere l’attività dello sci fuoripista - coerentemente con quanto regolamentato per le guide alpine - e, dall’altra parte, il possesso delle certificazioni Eurostet ed Eurosécurité quali requisiti per l’iscrizione all’Albo professionale regionale dei maestri di sci, nonché il superamento di appositi esami in merito alla conoscenza specifica del territorio della Valle d’Aosta.

Esprime un giudizio positivo anche in merito alla modifica introdotta riguardo alle disposizioni finanziarie in quanto, con l’accorpamento dei finanziamenti in una sola unità previsionale di base, si consente una maggiore flessibilità nella gestione dei fondi assegnati all’associazione.

La Consigliera FONTANA chiede se l’Associazione dei maestri di sci ritenga che il disegno di legge risponda in modo esauriente alle necessità della categoria.
Il sig. CUC ricorda che l’attività dei maestri di sci è in continua evoluzione sia a livello nazionale e sia a livello comunitario e che quindi la normativa regionale di riferimento necessita di periodici aggiustamenti che, nella circostanza in questione, rispondono ad esigenze puntuali e di buon senso, anche in considerazione di una maggiore armonizzazione con le disposizioni previste a livello regionale per la categoria delle guide alpine.

Rende noto che l’assemblea dei rappresentanti dei maestri di sci ha accettato le motivazioni addotte dalla Regione per quanto concerne la riduzione - che si ritiene in ogni modo congrua - dal 70% al 50% del finanziamento annuale erogato a favore dell’Associazione, che deriva dalla necessità dell’Amministrazione regionale di dover operare delle scelte nell’ottica di un contenimento della spesa pubblica.
* * *


A 17h10 M. CUC quitte la Salle des Commissions. L’enregistrement de la réunion est terminé.

* * *


La Commission prend note des informations reçues au cours de l’audition.

PROJET DE LOI N° 167, PRÉSENTÉ LE 2 NOVEMBRE 2011, PORTANT: "MODIFICAZIONI ALLA LEGGE REGIONALE 31 DICEMBRE 1999, N. 44 (DISCIPLINA DELLA PROFESSIONE DI MAESTRO DI SCI E DELLE SCUOLE DI SCI IN VALLE D’AOSTA. ABROGAZIONE DELLE LEGGI REGIONALI 1° DICEMBRE 1986, N. 59, 6 SETTEMBRE 1991, N. 58 E 16 DICEMBRE 1992, N. 74)". – RAPPORTEUR: M. LE CONSEILLER BIELER.


Après un bref débat la Commission, à l’unanimité des voix, émet un avis favorable sur le projet de loi en question.

PROJET DE LOI N° 168, PRÉSENTÉ LE 2 NOVEMBRE 2011, PORTANT: "MODIFICAZIONI ALLA LEGGE REGIONALE 7 MARZO 1997, N. 7 (DISCIPLINA DELLA PROFESSIONE DI GUIDA ALPINA IN VALLE D’AOSTA)”.". – RAPPORTEUR: M. LE CONSEILLER AGOSTINO.

Après un bref débat la Commission, à l’unanimité des voix, émet un avis favorable sur le projet de loi en question.

Le Président clôt la réunion à 17h15.

Lu, approuvé et signé


le president
le conseiller secretaire


(Diego EMPEREUR)
(Mauro BIELER)

la fonctionnaire secretaire
(Monica BAUDIN)

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Le présent procès-verbal a été approuvé le:

